PARROCCHIA SANTA MARIA LA CAVA


AIDONE





ADORAZIONE EUCARISTICA


CONTEMPLARE L’AMORE


�
CANTO





�
Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,


del mio giorno sei la brace.


Ecco, già rosseggia di bellezza eterna


questo giorno che si spegne.


Se con te, come vuoi, l’anima riscaldo,


sono nella pace.





Tu sei fresca nube che ristori a sera,


del mio giorno sei rugiada.


Ecco, già rinasce di freschezza eterna


questo giorno che sfiorisce.


Se con te, come vuoi, cerco la sorgente,


sono nella pace.





Tu sei l’orizzonte che si allarga a sera,


del mio giorno sei dimora.


Ecco, già riposa in ampiezza eterna


questo giorno che si chiude.


Se con te, come vuoi, m’avvicino a casa,


sono nella pace.





Tu sei voce amica che mi parli a sera,


del mio giorno sei conforto.


Ecco, già risuona d’allegrezza eterna


questo giorno che ammutisce.


se con te, come vuoi, cerco la Parola,


sono nella pace.





Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,


del mio giorno sei l’abbraccio.


Ecco, già esulta di ebbrezza eterna


questo giorno che sospira.  


Se con te, come vuoi, mi consumo amando,


 sono nella pace.�






SALUTO E INTRODUZIONE





P.	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen.





P.	Benedetto il Dio nostro in ogni tempo, ora e sempre e nei secoli dei secoli.


A.	Gloria a te, Dio nostro, gloria a te!





P.	Re celeste, Paraclito, Spirito di verità, tu che ovunque sei e tutto riempi, tesoro di beni e datore di vita, vieni e abita in noi, purificaci da ogni macchia, e salva, o Buono, le anime nostre.


A.	Santo Dio, santo forte, santo immortale, abbi pietà di noi.





P.	Preghiamo      breve momento di preghiera silenziosa


Padre di ogni bontà, guarda ai giovani e alle giovani ai quali hai rivolto il tuo invito a seguire il Cristo, tuo Figlio, più da vicino: siano liberati dalle cose di questo mondo e aprano il loro cuore alla voce amica che li chiama, ed imparino a dedicare se stessi per tutta la vita «con cuore indiviso» a Cristo, alla Chiesa, agli uomini; credano che la grazia da’ loro la forza per una tale donazione e vedano la bellezza e la grandezza della vita consacrata.  Per Cristo nostro Signore.


A.	Amen





Guida  «La ragione più alta della dignità dell'uomo consiste nella sua vocazione alla comunione con Dio» (GS,19).  Il rapporto con Dio in Cristo Gesù deve raggiungere tanta intimità e profondità da divenire comunione, comunicazione e donazione di vita.  La vita cristiana nelle sue molteplici espressioni è sempre ed essenzialmente vita di comunione con Dio.  Chi scopre questa verità fondamentale è come quel mercante della parabola evangelica: vende tutto, lascia ogni cosa, si libera da tutto ciò che può ostacolarlo e si mette alla ricerca del volto di Dio.  Dio è la sua brama.  Cerca solo Lui.  Serve solo Lui.  Ama solo Lui.  Solo Dio può saziare la sua fame e sete di verità, di infinito, di assoluto.  La Sacra Scrittura, parola di Dio, diventa la sua guida preferita e abituale, in essa si sforza di cogliere i lineamenti del volto del suo amato; la preghiera silenziosa, prolungata e continua costituisce la sua maggiore occupazione; in essa invoca, supplica, grida il suo nome e attende una risposta da colui che notte e giorno cerca. Dove scoprire il perché di queste speciali vocazioni se non contemplando l'Eucaristia, dove tutto l'amore di Dio per l'uomo viene svelato?





Adorazione e preghiera personale (Preghiera sui consacrati)





LODIAMO IL SUO NOME�
�



P.	Gesù, nel Sacramento dell'Eucaristia sei per noi pane di vita disceso dal cielo per colmarci delle tue grazie, delle tue benedizioni, per comunicarci il principio di ogni virtù e santità.





A.	 Saziaci, Signore, con la tua presenza.





P.	Gesù, tu sei per noi cibo che spiritualizza, che purifica, che attira verso Dio, che trasfigura la nostra esistenza e ci introduce nella comunione d'amore della S. Trinità.





A.	Saziaci, Signore, con la tua presenza.





P.	Gesù, siamo qui alla tua presenza perché abbiamo fame e sete di te.  Saziaci con la tua presenza!  Siamo qui per pregarti, supplicarti di mandare alla tua chiesa apostoli santi, testimoni viventi del tuo amore, anime a te consacrate che dall'alba al tramonto, come Mosè sul monte, protendono , a te le braccia per implorare grazie, benedizione e salvezza per il tuo popolo.





A.	Saziaci, Signore, con la tua presenza.





Momento di adorazione personale silenziosa





BENEDITE IL SUO NOME�
�



P.	Sempre nella Chiesa sono esistiti questi fratelli consacrati esclusivamente al servizio di Dio.  Sono detti «contemplativi», dediti cioè principalmente alla ricerca amorosa della comunione con Dio.  La Chiesa stima ed apprezza molto la loro vocazione.  Essi infatti testimoniano al mondo il «primato dello spirituale», l'assoluta precedenza che spetta alla ricerca del regno di Dio difronte a qualsiasi altra preoccupazione e occupazione; la loro scelta è un segno profetico per tutti, la loro vita un punto essenziale per chiunque vuole cercare Dio e stabilire con lui quel rapporto di intima comunione che costituisce la vocazione fondamentale di ogni uomo.





Dal Vangelo secondo Luca (10,38-42)





Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse alla sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi: pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire?  Dille dunque che mi aiuti».  Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti, per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno.  Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta».  


									Parola del Signore.


Pausa di riflessione e adorazione personale 


	


PREGHIERA COMUNITARIA





Gesù, tu sei l'unica cosa necessaria.  Tu sei la via, la verità, la vita.  Tu sei la sorgente dell'amore, tu la vera luce  che illumina ogni uomo.  Alla tua luce, vediamo la luce.  Attiraci a te Signore con la tua grazia a trasformarci con il tuo amore, rendici testimoni autentici della tua carità.  Moltiplica, ti preghiamo, il numero di coloro che nella chiesa consacrano esclusivamente a te la loro vita nella quotidiana contemplazione del tuo volto.  Questi fratelli sono un segno e un richiamo del tuo amore per noi.  Ad  ogni invocazione rispondiarno:





Manda, Signore apostoli santi alla tua Chiesa.








Gesù, tu ci vuoi tuoi missionari, annunciatori del tuo vangelo.  Dacci la grazia di capire che la nostra missione inizia ai tuoi piedi.  E vivendo per te, unendoci a te, offrendoci a te, amando te che noi realizziarno la nostra vocazione missionaria.  





Gesù, ciò che conta nel mondo è il moltiplicarsi di anime rette e semplici che siano all'ascolto del tuo pensiero e dei tuoi desideri e si sforzino di realizzarli in tutta la loro vita, manifestandoti cosi senza strepito nel loro ambiente e attirando verso te tutti coloro che incontrano.  





Gesù, più saremo contemplativi, più somiglieremo a te, più consentiremo al tuo amore di espandersi nel mondo e convertire il cuore di chi non ti conosce e non ti ama.  Le anime contemplative sono i veri missionari e i veri educatori spirituali, perché vivono continuamente alle sorgenti della vita e ne diventano i trasmettitori più qualificati.  


Gesù, il mondo ha bisogno di te: l'odio, la violenza, la droga, la pomografia, le passioni, la sete del guadagno e del potere, stanno conducendo gli uomini alla morte.  Solo tu puoi salvarci.  Vieni Gesù tra noi e parlaci ancora.  Parlaci per mezzo di coloro che, dedicandosi totalmente al tuo servizio, fanno piena esperienza del tuo amore.  





Momento di adorazione personale silenziosa





Canto


Davanti al Re, ci inchiniamo insieme


Per adorarlo con tutto il cuor


Verso di Lui eleviamo insieme


Canti di gloria al nostro Re dei re.








CELEBRATE LA SUA MISERICORDIA�
�



Se in principio c'era il Verbo (la Parola) e da Lui, venuta tra noi, è cominciata ad avverarsi la nostra redenzione, è chiaro che, da parte nostra, all'inizio della storia personale di salvezza ci deve essere il silenzio: il silenzio che ascolta, che accoglie, che si lascia animare.  Certo, alla parola che si manifesta dovranno poi corrispondere le nostre parole di gratitudine, di adorazione, di supplica; ma prima c'è il silenzio.





Silenzio di contemplazione





Dal libro della Sapienza (18,14-15)


Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose, e la notte era a metà del suo corso, la tua parola onnipotente dal cielo, dal tuo trono regale, guerriero implacabile, si lanciò in mezzo a quella terra di stenninio, portando, come spada affilata, il tuo ordine inesorabile.                   Parola di Dio





.Preghiere personali nel silenzio del cuore





PREGHIERA COMUNITARIA





P.	Signore Gesù, quanto è grande il tuo amore per noi!  Alla tua presenza, nel sacramento dell'Eucarestia, ne facciamo esperienza.  Vogliamo lodarti, ringraziarti, esprimerti la nostra riconoscente fiducia.  Da te, Signore, più non ci allontaneremo.  Tu penetra e trasforma la nostra vita con il tuo amore e rendici veri contemplativi, anime a te consacrate che portano nel mondo i segni del tuo amore.  Ad ogni strofa ripetiamo:





Venite alla sorgente, voi che avete sete.





LETTORE


Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla;


su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.


Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome.  





Se dovessi camminare in una valle oscura, 


non temerei alcun male, perché tu sei con me.  


Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.  





Davanti a me tu prepari una mensa 


sotto gli occhi dei miei nemici; 


cospargi di olio il mio capo.  


Il mio calice trabocca.  





Felicità e grazia nù saranno compagne 


tutti i giomi della mia vita, 


e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.  





Preghiere personali nel silenzio del cuore 








PARTECIPATE ALLA SUA OPERA�
�






P.	Gli istituti dediti interamente alla contemplazione, tanto che i loro membri si occupano solo di Dio nella solitudine e nel silenzio, in continua preghiera e intensa penitenza, pur nella urgente necessità di apostolato attivo, conservano sempre un posto assai eminente nel corpo mistico di Cristo, in cui «nessun membro ha la stessa funzione» (Rm 12,4).  Essi infatti offrono a Dio un eccellente sacrificio di lode, e producendo frutti abbondantissimi di santità sono di onore e di esempio al popolo di Dio, cui danno incremento con una misteriosa fecondità apostolica.  Cosicché costituiscono una gloria per la chiesa e una sorgente di grazie celesti.








Dal Vangelo secondo Giovanni (17,21-25) 





Durante l'ultima Cena Gesù pregò così: «Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.  E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo. Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato.  E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro».		Parola del Signore.


 


PREGHIERA COMUNITARIA





O Signore, tu chiami ancora alcuni uomini e donne ad essere in modo speciale tuo sacramento vivente nel mondo, testimoni dell'invisibile, dell'eterno nel tempo, segno dell'amore universale.  Fa' che coloro che con generosità rispondono al tuo appello, siano fedeli a questa vocazione, e la realizzino .in pienezza.  Ad ogni invocazione rispondiamo: 





Ascoltaci, o Signore.





L.	Cristo Gesù, dona perseveranza a tutti i consacrati, a tutti coloro che, rispondendo alla tua chiamata,  hanno lasciato tutto e ti hanno seguito.  Preghiamo.





Maestro buono, fa' vivere ad essi, con gioia e generosità, il dono che hanno promesso; 


non lasciarli mai tornare indietro, rimpiangere la loro offerta.  Preghiamo.





Salvatore nostro, preservali dai pericoli delle seduzioni umane che ti toglierebbero il loro cuore,  da ogni illusione che li smarrirebbe su un altro cammino. Preghiamo.





Forza di chi in te spera, nei momenti più aspri di dubbio, di stanchezza, di scoraggiamento, 


fa' che cerchino il sostegno nella tua fedeltà, nel tuo amore vincitore.  Preghiamo.





Gesù, rinnova ogni giorno in essi forza, ardore, zelo apostolico, perché possano portare a compimento la missione che tu hai loro affidato.  Preghiamo.





Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: «Pregate il Padrone della messe, perché mandi operai nella sua messe», ci hai dato fiducia di esaudirci, noi, per obbedire al divino comando del tuo divino zelo, ti supplichiamo perché ti degni di mandare i buoni operai alla santa Chiesa e ti rivolgiamo a tale scopo la preghiera che tu ci hai insegnato.





Padre nostro





Preghiera per le Vocazioni 





Padre buono, 


in Cristo tuo Figlio 


ci riveli il tuo amore, 


ci abbracci come tuoi figli 


e ci offri la possibilità di scoprire 


nella tua volontà i lineamenti 


del nostro vero volto. 


Padre santo, 


Tu ci chiami ad essere santi 


come Tu sei santo. 


Ti preghiamo di non far mai mancare 


alla tua Chiesa ministri e apostoli santi 


che, con la parole e i sacramenti, 


aprano la via all'incontro con Te. 


Padre misericordioso, 


dona all'umanità smarrita 


uomini e donne che, 


con la testimonianza di una vita trasfigurata 


ad immagine del tuo Figlio, 


camminino gioiosamente 


con tutti gli altri fratelli e sorelle 


verso la patria celeste. 


Padre nostro, 


con la voce del tuo Santo Spirito, 


e fidando nella materna intercessione di Maria, 


Ti invochiamo ardentemente: 


manda alla tua Chiesa sacerdoti, 


che siano coraggiosi testimoni 


della tua infinita bontà. 


Amen! 























Benedizione Eucaristica





TANTUM ERGO





Tantum ergo sacraméntum 


venerémur cérnui, 


et antiquum documéntum 


novo cedat ritui;


 praestet fides suppleméntum 


sénsuum défectui.





Genitòri Genitòque


 laus et iubilàtio, 


salus, honor, virtus quoque 


sit et benedìctio; 


procedénti ab utràque


compar sit laudàtio.  Amen.





CANTO FINALE








È bello lodarti, cantare il tuo amore,


annunziare al mattino la tua bontà,


la tua fedeltà sulle corde dell'arpa e della cetra.


È bello lodarti, cantare il tuo amore,


annunziare al mattino la tua bontà,


la tua fedeltà sulle corde dell'arpa e della cetra.


Son felice, Signore, per quello che hai fatto: 


canto di gioia davanti a te.


Signore, tu mi hai unto con olio profumato;


fiorirà il giusto nei tuoi atri, o Signor.


Crescerà come cedro nella casa del nostro Dio,


per annunziare che sei giusto, o Signor.























